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AREA METROPOLITANA REGIONE Cerca nel sito

a Milano

Scegli una città

Scegli un tipo di locale

Inserisci parole chiave (facoltativo)

Lombardia, doppia offensiva
leghista sull'Islam: "Stop alle
moschee e frontiere sicure"

In un documento da presentare alla maggioranza del Pirellone anche
l'idea di acquistare per le scuole "La rabbia e l'orgoglio" della Fallaci

di ANDREA MONTANARI

19 novembre 2015

La scritta 'Je suis Paris' sulla facciata del

Pirellone 

Dopo la strage di Parigi, Roberto

Maroni scrive al governo di ritirare

il ricorso alla Corte

costituzionale contro la legge

anti-moschee e la Lega chiede

alla Regione di acquistare e

distribuire nelle scuole lombarde il

libro La rabbia e l'orgoglio di

Oriana Fallaci e fa appello ai

comuni lombardi perché intitolino

una via o una piazza alla memoria

della scrittrice e giornalista. Il

partito di Matteo Salvini chiede

anche lui al governo il ritiro del

ricorso contro la legge lombarda

anti-moschee, ma anche di

ripristinare i controlli alle frontiere,

rivedere il sistema di accoglienza degli immigrati attuando i respingimenti e i

rimpatri dei clandestini.

Disporre la chiusura immediata di tutte le moschee e centri di preghiera islamici

illegalmente presenti sul territorio italiano o in cui venga accertata la presenza di

"predicatori d'odio" o di organizzazioni legate al fondamentalismo islamico.

Potenziare l'operazione "Strade sicure" che vede l'utilizzo dell'Esercito in azioni

di controllo e prevenzione. Una normativa nazionale "chiara e intransigente" sulle

modalità di costruzione e apertura di moschee e luoghi di culto islamici e sulla

regolamentazione delle modalità di predicazione e fonti di finanziamento. Il ritiro

dell'embargo e delle sanzioni contro la Federazione Russa.
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parigi sotto attacco regione lombardia

roberto maroni Oriana Fallaci Matteo Salvini Renaud Levy Matteo Renzi

Enrico Brambilla Lucia Castellano Maristella Gelmini Riccardo De Corato

Viviana Beccalossi Massimliano Romeo

19 novembre 2015

Le richieste sono contenute in un ordine del giorno del Carroccio che sarà

illustrato agli altri partiti della maggioranza. In vista del dibattito sui fatti di Parigi

previsto in Consiglio regionale mercoledì prossimo. Una seduta che sarà

preceduta il giorno prima da una commemorazione ufficiale nell'aula del

Pirellone alla presenza del console generale di Francia, Renaud Levy e del

direttore del Centre Culturel Français.

Quello della Lega è un documento destinato a far discutere dato che lunedì nel

corso della conferenza dei Capigruppo tutti i partiti di maggioranza e

opposizione avevano espresso la volontà di approvare mercoledì un documento

condiviso. La nuova crociata del Carroccio è destinata dunque a mettere

nuovamente alla prova la compattezza del centrodestra. Nel frattempo, Maroni ha

annunciato di aver scritto al premier Matteo Renzi per chiedergli di ritirare il

ricorso alla Consulta contro la legge regionale sui luoghi di culto. Norme che,

secondo il governatore, "alla luce dei fatti di Parigi e delle decisioni annunciate

dal primo ministro francese, potrebbero essere adottate anche in altre regioni e

diventare quindi un modello nazionale".

Parole che hanno raccolto il plauso degli altri partiti del centrodestra come Forza

Italia e Fratelli d'Italia, ma anche sollevato le vigorose proteste dei gruppi

dell'opposizione di centrosinistra. "La legge anti-moschee di Maroni non fa nulla

contro i fondamentalisti - attacca il capogruppo del Pd Enrico Brambilla - Imporre

di realizzare più parcheggi e di presentare la valutazione ambientale strategica

può fermare persone per bene, non certo gli invasati disposti a tutto, e

confondere i primi con i secondi è un errore dalla conseguenze terribili". Lucia

Castellano del Patto civico definisce "inqualificabile" il comportamento di Maroni

che "soffia sul fuoco delle paure". Mentre il Movimento Cinque stelle sottolinea

che "la legge anti-moschee è una regressione oscurantista della Regione".

Commenti che fanno capire come a questo punto le opposizioni lavoreranno a un

documento alternativo cercando magari di coinvolgere chi eventualmente nella

maggioranza non dovesse condividere alcuni passaggi dell'odg della Lega. Per

esempio, l'Ncd.

Forza Italia e l'Fratelli d'Italia, invece, non sembrano avere dubbi. Secondo

l'azzurra Maristella Gelmini la legge anti-moschee "è uno strumento normativo

pienamente in linea con l'emergenza del momento". L'Fdi Riccardo De Corato

dice: "Bravo Maroni, avanti con la raccolta delle firme contro le moschee".

L'assessore regionale Viviana Beccalossi dello stesso partito chiede che le

norme "diventino un modello". Mentre il leghista Massimliano Romeo taglia corto:

"Impugnare la legge è stato stupido".
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